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Punto 5) all’ordine del giorno 
 
 
ACCORDO TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO 
E BOLZANO, LE PROVINCE, I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE FINALIZZATO 

ALLA COMPLETA INFORMATIZZAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI 
DALL’ART.9 DELLA LEGGE 27 MARZO 1992, N.257 E DAGLI ARTICOLI 250 E 256 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N.81 CONCERNENTE LE IMPRESE 
CHE UTILIZZANO AMIANTO NEI PROCESSI PRODUTTIVI O CHE SVOLGONO 

ATTIVITÀ DI SMALTIMENTO O DI BONIFICA DELL’AMIANTO 
 

 

 

L’ANCI nel valutare positivamente l’attuazione dell’Accordo, necessario a facilitare 

l'attuazione di quanto già previsto dalle norme in materia di censimento della presenza di 

amianto presso le imprese, richiama l'attenzione del Governo sulla necessità di avviare 

una azione complessiva per la programmazione degli interventi da condurre nei diversi 

ambiti e su scala nazionale, ad iniziare dagli edifici pubblici ed i luoghi aperti al pubblico. 

Si sollecita quindi il Governo a costituire, come già proposto dall’ANCI lo scorso gennaio 

con nota del 26/01/2015, inoltrata da codesta Conferenza alle Amministrazioni 

competenti con nota del 05/02/2015  il Tavolo interistituzionale che, incardinato nella 

Presidenza del Consiglio dei ministri, provveda ad assicurare il necessario e l’adeguato 

coordinamento per la definizione della fattibilità dei programmi da attuare con il Piano 

Nazionale Amianto.  

Nel perdurare della grave situazione di criticità sui territori rispetto alla tutela della 

salute e dell’ambiente, si ritiene indispensabile individuare quanto prima la fattibilità dei 

programmi attuabili e le azioni da mettere in essere, ad iniziare dalla razionalizzazione 

della normativa di settore e dall’individuazione dei siti per lo smaltimento.  

 


